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Scegliere una delle seguenti tracce 

 

 

 
A) Il candidato illustri alcuni momenti salienti della riflessione sulla scienza nel pensiero filosofico 
del Novecento  
 
 
 
B) Kantismo e utilitarismo costituiscono due approcci antitetici alla questione della  moralità. Il 
candidato li illustri e svolga le sue considerazioni in merito.  
 
 
 
C) Il candidato illustri e discuta criticamente la concezione materialistica della storia presentata nel 
seguente passo di Marx (tratto dalla Prefazione a Per la critica dell’economia politica, 1859). 
 
Nella produzione sociale della loro esistenza, gli uomini entrano in rapporti determinati, necessari, 
indipendenti dalla loro volontà, in rapporti di produzione che corrispondono a un determinato grado 
di sviluppo delle loro forze produttive materiali. L’insieme di questi rapporti di produzione 
costituisce la struttura economica della società, ossia la base reale sulla quale si eleva una 
sovrastruttura giuridica e politica e alla quale corrispondono forme determinate della coscienza 
sociale. Il modo di produzione della vita materiale condiziona, in generale, il processo sociale, 
politico e spirituale della vita. Non è la coscienza degli uomini che determina il loro essere, ma è, al 
contrario, il loro essere sociale che determina la loro coscienza. A un dato punto del loro sviluppo, 
le forze produttive materiali della società entrano in contraddizione con i rapporti di produzione 
esistenti, cioè con i rapporti di proprietà (che ne sono soltanto l’espressione giuridica) dentro i quali 
tali forze per l’innanzi si erano mosse. Questi rapporti, da forme di sviluppo delle forze produttive, 
si convertono in loro catene. E allora subentra un’epoca di rivoluzione sociale. Con il cambiamento 
della base economica si sconvolge più o meno rapidamente tutta la gigantesca sovrastruttura. 
Quando si studiano simili sconvolgimenti, è indispensabile distinguere sempre fra lo 
sconvolgimento materiale delle condizioni economiche della produzione, che può essere 
constatato con la precisione delle scienze naturali, e le forme giuridiche, politiche, religiose, 
artistiche o filosofiche, ossia le forme ideologiche che permettono agli uomini di concepire questo 
conflitto e di combatterlo. Come non si può giudicare un uomo dall’idea che egli ha di se stesso, 
così non si può giudicare una simile epoca di sconvolgimento dalla coscienza che essa ha di se 
stessa; occorre invece spiegare questa coscienza con le contraddizioni della vita materiale, con il 
conflitto esistente tra le forze produttive della società e i rapporti di produzione. 

 

 

 

 


